
ASPETTATIVE Il referendum non è ancora

concluso, manca il responso delle urne aper-

te presso alcuni stabilimenti - da Melfi a Pomi-

gliano d’Arco, da Cassino ad Atessa - ma i pri-

mi segnali conferma-

no la volontà dei lavo-

ratori del gruppo Fiat

di riconquistare il

contratto integrativo aziendale
dopo dieci anni di sacrifici a sen-
so unico.
Si sono già concluse le operazio-
ni di voto e spoglio nei siti produt-
tivi dell’area torinese, dove i lavo-
ratori hanno approvato la piatta-
forma presentata da Fim, Fiom,
Uilm e Fismic e già approvata
dalle Rsu. La partecipazione al
voto, in tutte le fabbriche, ha su-
perato il 50% dei presenti. A Mi-
rafiori, dove è in corso alla carroz-
zeria la cassa integrazione sulla li-
nea della Punto che coinvolge cir-

ca mille lavoratori, è stata del
58,1%, mentre all'Iveco ha rag-
giunto il 61,8% e alla New Hol-
land il 70,6%. In tutto hanno vota-
to 9.036 lavoratori, il 59,1% dei
presenti: i favorevoli sono 8.389,
pari al 92,8% dei presenti, i con-
trari 524 (5,8%), mentre le sche-
de bianche e nulle sono state 123
(1,4%).
«Nel voto - commenta il segreta-
rio della Fiom Cgil di Torino,
Giorgio Airaudo - si evidenzia
che la piattaforma è considerata
anche una risposta al disagio
espresso nel voto sul contratto na-
zionale dai lavoratori Fiat Auto.
Ora tocca all'azienda aprire il ta-
volo che deve essere convocato al
più presto. Tocca sempre alla Fiat
dare una risposta salariale che i la-
voratori aspettano da 10 anni e,
contemporaneamente, definire

un percorso certo dell'azzeramen-
to della cassa integrazione per
operai e impiegati in tutti gli stabi-
limenti del gruppo».
Anche Termini Imerese l’assem-
blea dei lavoratori ha approvato a
larghissima maggioranza (1.125
sì, 29 no, 5 astenuti) la piattafor-
ma per il rinnovo del contratto in-
tegrativo del gruppo, che Fim,
Fiom e Uilm presenteranno al-
l’azienda il 22 maggio a Torino.
«È un appuntamento importante -
sottolinea Roberto Mastrosimo-
ne, della Fiom Cgil - perchè l'ulti-
mo integrativo si è fatto 10 anni
fa. Adesso che l'azienda gode di
migliore salute sotto il profilo dei
conti mi sembra giusto che i lavo-
ratori dopo anni di sacrifici possa-
no avere riconoscimenti. «È in-
dubbiamente un momento positi-
vo per Termini Imerese - aggiun-
ge Mastrosimone - uno stabili-
mento sul quale grava tuttavia an-
cora l'incertezza relativa al mo-
dello che si produrrà a partire dal
2008».
La piattaforma sindacale prevede
a regime un incremento del sala-
rio di produttività e reddività pari
a 1.300 euro annui. Vengono
chiesti anche interventi di stabi-
lizzazione dei precari.

Nuovo stop dei mezzi pubblici la prossima settimana. Il 19
maggio i lavoratori delle imprese di trasporto locale torneranno
ad incrociare le braccia per sollecitare il rinnovo del contratto na-
zionale di lavoro della categoria.
L’agitazione, che interesserà bus, metropolitane e tram per quasi
tutta la giornata, è stata indetta dai sindacati confederali e da di-
verse sigle autonome.
Come in passato, la protesta si svolgerà con modalità diverse da
città a città. A Milano il trasporto pubblico sarà interrotto dalle
8.45 alle 15 e dalle 18 alla fine del servizio. A Roma il personale
di movimento, gli addetti alla verifica e alle biglietterie, il perso-
nale amministrativo e tutti i lavoratori degli impianti fissi della
Cotral si asterranno dalle prestazioni lavorative dalle ore 8,30 alle
ore 17,00 e dalle ore 20,00 fino al termine dei servizi. I bus extra-
urbani quindi sospenderanno le corse dai capolinea alle ore 8,30
alle ore 17,00 e dalle ore 20,00 fino al termine dei servizi. Mentre
il servizio notturno del giorno 20 maggio inizierà alle ore 00,01. A
Bologna i mezzi pubblici resteranno fermi dalle 8.30 alle 16.30 e
dalle 19.30 a fine servizio.
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SCIOPERO
Il 19 fermi per 8 ore tram, bus e metropolitane
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Integrativo Fiat
i lavoratori dicono
sì alla piattaforma
Il pacchetto di richieste sindacali
passa a Mirafiori e a Termini Imerese

ECONOMIA & LAVORO

Bloccati 2 miliardi
Fermi i cantieri Tav
Prima di dimettersi da ministro
Tremonti non ha firmato il finanziamento

LA FIRMA È, forse, l’ultima

inadempienza del governo.

I cantieri dell'alta velocità si

sono fermati. Motivo, man-

cano 2 miliardi di contributi

per il 2006. Due miliardi

che sono rimasti bloccati a causa
di una firma che l’ex-ministro
dell'Economia, Giulio Tremonti,
non ha apposto sul relativo decre-
to d'impegno prima di lasciare la
scrivania che fu di Quintino Sel-
la al dicastero di via XX Settem-
bre.
La notizia è stata diffusa ieri da
una agenzia di stampa che l’ha ri-
ferita a «fonti finanziarie», che
hanno sottolineato «l'urgenza»
di intervenire.
L’atto, come ricordato, spetta al
Tesoro, ma in attesa del nuovo
ministro, che non si potrà comun-
que insediare prima del prossi-
mo 22 maggio, «trattandosi di at-
tività ordinaria», il decreto po-
trebbe essere firmato dal presi-
dente del Consiglio uscente, Sil-
vio Berlusconi, che ha giusto as-
sunto l'interim dell'Economia do-
po le dimissioni di Tremonti, e
dal ministro delle Infrastrutture
(ancora in carica per il disbrigo
dell’ordinaria amministrazione,
Pietro Lunardi.
Ma nel caso (ex) premier e mini-
stro non dovessero ottemperare?
In questo caso - dicono le fonti fi-
nanziarie citate dall’agenzia di
stampa - dovrebbe essere la cas-

sa Depositi e prestiti a correre in
soccorso dei cantieri dell’alta ve-
locità. Con l'emissione di obbli-
gazioni per i 2 miliardi di euro
necessari o con un semplice pre-
stito.
La Finanziaria 2006 ha cambiato
il sistema dei finanziamenti per
l'alta velocità prima affidato a In-
frastrutture spa, incappata nelle
maglie delle regole europee che
non consentono di contabilizza-
re fuori dal perimetro della pub-
blica amministrazione obbliga-
zioni garantite dallo stato.
La legge di bilancio concede,
«per la prosecuzione degli inter-
venti» tav, contributi quindicen-
nali diretti alle Ferrovie dello sta-
to (articolo 84) e contestualmen-
te prevede la fusione per incorpo-
razione di Ispa, creata ad hoc da
Giulio Tremonti, nella cassa De-
positi e prestiti. L'articolo 79 del-
la Finanziaria prevede che la
Cdp assuma «tutti i beni, diritti e
rapporti giuridici attivi e passivi
di ispa, incluso il patrimonio se-
parato», attraverso il quale «con-
tinua a svolgere - si legge nell'ar-
ticolo 81 - le attività connesse
agli interventi finanziari intrapre-
si da ispa» in virtù di quanto sta-
bilito a suo tempo con la finan-
ziaria 2003 (articolo 75) circa la
possibilità di reperire «le risorse
necessarie sul mercato bancario
e su quello dei capitali».
Dunque, se Berlusconi non fir-
merà presto il decreto, riattivare i
cantieri della Tav toccherà al
nuovo ministro dell'Economia.
O alla Cassa depositi e prestiti.
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